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Notifiche telematiche 
prima del d.l. 193/2009 

Art. 51. (D.L. 112/2008 convertito con L. 133/2008) 
1. A decorrere dalla data fissata con uno o più decreti del Ministro della giustizia, 
le notificazioni e comunicazioni di cui al primo comma dell'articolo 170 del codice 
di procedura civile, la notificazione di cui al primo comma dell'articolo 192 del 
codice di procedura civile e ogni altra comunicazione al consulente sono effettuate 
per via telematica all'indirizzo elettronico comunicato ai sensi dell'articolo 7 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 
123, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, relativa al processo 
telematico, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei 
documenti informatici.). 



Notifiche telematiche 
dopo il d.l. 193/2009 

Art. 51. (D.L. 112/2008 convertito con L. 133/2008, modificato dal D.L. 193/2009) 
1. A decorrere dal quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dei decreti di cui al comma 2, 
negli uffici giudiziari indicati negli stessi decreti, le notificazioni e le comunicazioni 
di cui al primo comma dell'articolo 170 del codice di procedura civile, la 
notificazione di cui al primo comma dell'articolo 192 del codice di procedura civile 
e ogni altra comunicazione al consulente sono effettuate per via telematica 
all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 16 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. Allo stesso modo si procede per le notificazioni e le comunicazioni 
previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e per le notificazioni a persona 
diversa dall'imputato a norma degli articoli 148, comma 2-bis, 149, 150 e 151, 
comma 2, del codice di procedura penale. La notificazione o comunicazione che 
contiene dati sensibili e' effettuata solo per estratto con contestuale messa a 
disposizione, sul sito internet individuato dall'amministrazione, dell'atto integrale 
cui il destinatario accede mediante gli strumenti di cui all'articolo 64 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (1). 



Il regime transitorio 
Art. 4 decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193 (in Gazzetta Ufficiale - serie 

generale - n. 302 del 30 dicembre 2009), coordinato con la legge di conversione 
22 febbraio 2010, n. 24  

Misure urgenti per la digitalizzazione della giustizia 
1. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione, sentito il Centro nazionale per l'informatica nella 
pubblica amministrazione e il Garante per la protezione dei dati personali, adottati, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le 
regole tecniche per l'adozione nel processo civile e nel processo penale delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti dal decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. Le vigenti regole tecniche del 
processo civile telematico continuano ad applicarsi ((fino alla data di entrata in vigore dei 
decreti)) di cui ai commi 1 e 2. 
2. Nel processo civile e nel processo penale, tutte le comunicazioni e notificazioni per via 
telematica si effettuano, mediante posta elettronica certificata, ai sensi del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e delle regole tecniche stabilite con i decreti previsti dal 
comma 1. ((Fino alla data di entrata in vigore dei predetti decreti, le notificazioni e le 
comunicazioni sono effettuate)) nei modi e nelle forme previste dalle disposizioni vigenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

  



Il regime transitorio 
Art. 35 - DM 21.2.2011 n. 44 - Disposizioni finali e transitorie  

1. L'attivazione della trasmissione dei documenti informatici è preceduta da un decreto 
dirigenziale che accerta l'installazione e l'idoneità delle attrezzature informatiche, 
unitamente alla funzionalità dei servizi di comunicazione dei documenti informatici nel 
singolo ufficio.  

2. L'indirizzo elettronico già previsto dal decreto del Ministro della Giustizia, 17 luglio 
2008 recante «Regole tecnico-operative per l'uso di strumenti informatici e telematici 
nel processo civile» è utilizzabile per un periodo transitorio non superiore a sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  

3. La data di attivazione dell'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 4, 
comma 2, è stabilita, per ciascun ufficio giudiziario, con apposito decreto dirigenziale 
del responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero della giustizia che 
attesta la funzionalità del sistema di posta elettronica certificata del Ministero della 
giustizia. 



IL PUNTO DI ACCESSO 



Aspettando la PEC 



Il punto di accesso 

ÅAccesso diretto al fascicolo polisweb sincrono 
ÅAllegato in pdf 
ÅTesto comunicazione di cancelleria (pdf o txt) 
ÅBiglietto di cancelleria firmato digitalmente 
ÅPossibilità di invio segnalazioni 



Giurisprudenza 
Ordinanza Trib. Milano III sez. civile - 13 gennaio 2010 ς dott.sa Terni 

ΧΧDeve preliminarmente esaminarsi l'eccezione relativa alla tardività del reclamo, sollevata dalla 
reclamata. Assume quest'ultima che poiché il provvedimento impugnato è stato depositato il giorno 
10 novembre 2009, e comunicato alle parti per via telematica lo stesso giorno, il reclamo è tardivo, in 
quanto proposto con atto depositato il 18 dicembre 2009. [ΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ è fondataΧ.. Ai sensi dell'art 51 
della legge 6/8/2008 n. 133 le notificazioni e comunicazioni di cui al primo comma dell'articolo 170 
del codice di procedura civile, la notificazione di cui al primo comma dell'articolo 192 del codice di 
procedura civile e ogni altra comunicazione al consulente sono effettuate per via telematica 
all'indirizzo elettronico comunicato ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
13 febbraio 2001, n. 123, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, relativa al processo 
telematico, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. 
A decorrere dalla data fissata ai sensi del comma 1, le notificazioni e comunicazioni nel corso del 
procedimento alla parte costituita e al consulente che non hanno comunicato l'indirizzo elettronico di 
cui al medesimo comma, sono fatte presso la cancelleria.  
Dunque poiché l'Avv. non risulta essere compreso tra i soggetti muniti di casella di posta elettronica 
abilitata, la comunicazione dell'ordinanza reclamata è avvenuta mediante deposito in cancelleria, 
cosicché dalla data di deposito decorrono i termini per proporre reclamo avverso il provvedimento. 
Dunque nessun rilievo assume la circostanza che il difensore della parte reclamante non sia dotato di 
"smart Card" come dedotto dallo stesso alla udienza, necessaria solo ai fini della c.d. firma digitale, 
dato che lo stesso difensore , privo di una propria casella di posta elettronica, non può essere 
destinatario di alcun avviso telematico . 
 



Conseguenze 

Ordinanza Trib. Milano III sez. civile - 13 gennaio 2010 ς dott.sa Terni 
Å Dunque le comunicazioni dell'Ufficio Giudiziario, come evidenziato, si eseguono presso 

la Cancelleria, come risulta dalla attestazione apposta a margine della ordinanza , e si 
hanno per eseguite alla data indicata nella attestazione medesima.  

Å Poiché la comunicazione del provvedimento è avvenuta il 10 novembre 2009 , il 
reclamo depositato il 18 dicembre 2009 è tardivo , in quanto proposto oltre il termine 
perentorio di giorni 15 decorrenti, ai sensi dell'art 669 terdecies c.p.c., dalla 
comunicazione del provvedimento. 

Å Né , infine, può essere accolta l'istanza di rimessione in termini ai sensi dell'art 184 bis 
c.p.c., in quanto il difensore avrebbe potuto avere comunicazione del provvedimento 
mediante accesso in Cancelleria, cosicché nessuna " causa non imputabile", neppure 
dedotta, può essere ravvisata. 

Å Il reclamo deve essere dichiarato inammissibile , e confermata l'ordinanza reclamata. 
 
 

 



Preparazione e invio ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ 
telematico in 5 fasi 

1. Redazione 
2. Imbustamento 
3. Firma 
4. Deposito 
5. Accettazione 



Redazione 


